
Islamizzazione: Vescovi e Cardinali
se  ci  siete,  e  non  avete
abbandonato  la  Vostra  missione
Pastorale, battete un colpo.
E’  da  poco trascorsa  la  Santa  Pasqua,  che
annuncia  la  resurrezione di  Nostro  Signore
Gesù Cristo, dopo il Suo martirio, la passione
e la morte.
Una festività che dalla sua origine è stata uno
dei  capisaldi,  insieme  alla  natività,  della
religione Cristiana e Cattolica, in particolare
in Italia ed a Roma sede scelta dall’Apostolo
Pietro indicato proprio da Gesù per fondare la
Sua Chiesa.
Una  festività  che  ha  subito  una
trasformazione, pochissimi anni fa e che per
la prima volta nel corso dei due millenni, ha
svuotato  le  chiese,  fino  a  proibire  la
partecipazione ad i fedeli, nei propri luoghi di
culto.
Tra le cause di tutto, e che hanno favorito un
ulteriore  allontanamento  dalla  fede,  alcune
disposizioni sanitarie imposte da “politicanti”,
oggi assai discusse, che hanno proibito ad i
fedeli  di  recarsi  nei  loro  luoghi  di  culto  a
pregare,  senza  che  Vescovi  e  Cardinali
intervenissero,  lasciando  addirittura  soli,  e
senza difesa, quei pochi preti che officiavano,
senza sottrarsi alla loro funzione pastorale.
Chi  non  ricorda  gli  interventi  nelle  chiese,
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imposti  alle  forze  dell’Ordine,  che
interrompevano  le  Sacre  Funzioni,  perchè
costretti a far rispettare leggi di cui forse ne
avrebbero fatto a meno?
A questo poi,  si  è  andato ad aggiungere a
quella  crisi  di  fede  dell’occidente  ed  in
particolare  in  Italia,  accompagnata  da  una
progressiva  e  sempre  più  insistente
immigrazione  sconsiderata,  forse  anch’essa
politicamente imposta e indotta.
Chi non ricorda ancora, con grande tristezza
e  sgomento,  la  Funzione  officiata  da
Francesco,  in  quella  chiesa,  simbolo  del
Cattolicesimo, vuota e priva della linfa vitale
rappresentata dai suoi fedeli?
Lontani  quindi  i  tempi  in  cui  Vescovi  e
Cardinali,  riunivano  nelle  Chiese  i  propri
fedeli  per  benedirli  e  pregare,  al  fine  di
scacciare  il  maligno,  in  quei  casi
rappresentato  dalle  Pandemie.
Vescovi  e  Cardinali  che  rispettavano  la
missione  pastorale  che  volontariamente
avevano scelto.
Oggi  quelle  discutibili  imposizioni  politiche
sono terminate, ma sembrano aver lasciato il
posto  ad  altre  che  portano  alla
“islamizzazione”,  fenomeno  causato  da  una
indiscriminata  e  sconsiderata  immigrazione
irregolare  di  persone  che  professano
l’islamismo.
Una immigrazione che non fa rispettare le più
elementari  regole  di  accoglienza,  dove  chi
viene accolto si adegua alle regole, gli usi, i



costumi e la religione di chi accoglie.
Significative le parole di Vittorio Feltri, sul “il
Giornale”  del  30  Marzo,  tratte  dall’articolo
“l’occidente si sta arrendendo all’Islam” dove
dice:  “il  rispetto  nei  riguardi  di  ciò  che  è
diverso è uno dei valori essenziali del nostro
ordinamento, che stabilisce che nessuno può
essere discriminato per il genere, la religione,
la razza, le idee politiche, eccetera.
Essere  rispettosi  significa  accettare  tali
differenze culturali o religiose. Il rispetto non
implica,  tuttavia,  la  rinuncia  alle  proprie
tradizioni  allo  scopo  di  non  offendere  in
qualche  modo  coloro  che  coltivano  altre
usanze.  Il  rispetto  non  comporta  un
adeguamento remissivo alla cultura altrui.”
Forzata, e quanto mai ambigua quindi volontà
unilaterale  di  integrazione  di  questi
immigrati,  infatti  sta  provocando
contrapposizioni  nelle  nostre  comunità
cittadine e scolastiche che potrebbero avere
gravi ripercussioni nel futuro.
Un conto poi, è il potere Temporale, diverso
dal potere spirituale.
Le  polemiche  in  ambito  scolastico-
istituzionale,  avvenute nei  giorni  precedenti
la  Santa  Pasqua,  che  vede  quest’anno  la
concomitanza con il Ramadan, sono solo uno
delle evidenze più tangibili, e da cui stanno
via via per scaturirsi sempre più casi, simili
all’effetto  domino,  che  innescano
inevitabilmente  tensioni.
Modificare i giorni di chiusura delle scuole,



per  soddisfare  minoranze  islamiche,  crea
disagio a tutta la comunità che ha pianificato
lavoro, studio, servizi ecc. oltre che alterare
tradizioni plurisecolari del popolo ospitante.
Così come il costringere gli alunni di qualche
scuola a non consumare la merenda, per non
turbare il  digiuno di qualche bambino cui i
genitori impongono l’osservanza del Ramadan
che impone il digiuno in determinate ore.
O  ancora,  il  permettere  agli  islamici  di
pregare  nelle  chiese  e  negli  oratori,
nonostante le profonde differenze, non ultima
la  denigrazione  della  donna,  considerata
essere  inferiore  ed  indegno.
Stride  in  maniera  forte  che  Vescovi  e
Cardinali  non  si  pronuncino  intervenendo.
Forse hanno dimenticato il significato del loro
porporato, che ricorda la carità e il  sangue
versato da Cristo?
Ricordiamo che,  in un concistoro del  2001,
Papa  San  Giovanni  Paolo  II  ha  fatto
riferimento  all’importanza  del  fatto  che  i
cardinali  usino  il  rosso  dicendo  ai  nuovi
porporati:
“Per  poter  affrontare  validamente  i  nuovi
compiti è necessario coltivare una sempre più
intima comunione con il Signore. È lo stesso
colore  purpureo  delle  vesti  che  portate  a
ricordarvi  questa  urgenza.
Non è forse, quel colore, simbolo dell’amore
appassionato per Cristo?
In quel rosso acceso non è forse indicato il



fuoco ardente dell’amore per la Chiesa che
deve  alimentare  in  voi  la  prontezza,  se
necessario, anche alla suprema testimonianza
del sangue?”
Silenzio,  quello dei  Vescovi e dei  Cardinali,
che  “nasconde”  la  Pasqua  dei  perseguitati
Cristiani,  come  riporta  un  articolo  de  “Il
Giornale”  del  31  Marzo  a  firma  di  Marco
Leardi,  che inizia:” Per oltre 365 milioni di
Cristiani nel mondo la risurrezione è ancora
impossibile. In Africa, in Asia e finanche nella
nostra  Europa,  questi  credenti  vivono  sulla
loro carne una costante Via Crucis”.
Principio di Integrazione, quello che qualcuno
vuole  avvenga  in  Italia,  sede  del
Cattolicesimo,  che  non  tiene  in
considerazione  dell’Odio  Islamista,  come
osserva  con  apprensione  Alessandro
Monteduro,  direttore  della  fondazione
pontificia Aiuto alla Chiesa che Soffre (Acs).
Già in passato, la Pasqua era stata funestata
dall’odio  islamista,  che  ancora  oggi  è  una
delle  principali  cause  della  persecuzione
contro i cristiani. Era accaduto nel 2019 in Sri
Lanka, con tre attentati rivendicati dall’Isis, e
prima ancora – nel 2016 – in Pakistan, dove
un kamikaze si  fece  esplodere  in  mezzo ai
fedeli che festeggiavano la Pasqua.
Oggi,  a  patire  la  morsa dell’orrore sono in
particolare i cristiani del Burkina Faso, dove
imperversano gruppi terroristici che vogliono
imporre l’islam radicale alla popolazione.
Alla luce di tutti questi avvenimenti all’estero,



Europa inclusa, oltre che in Italia, e pur se
nell’ultima settimana, non di così grave entità
secondo  quanto  asserito  da  Mattarella,
riferendosi all’episodio di modesto rilievo del
giorno di “vacanza” per la fine del Ramadan,
barattato  con  due  giorni  di  festività
predisposti  dal  Ministero  competente,  che
molti percepiscono come abbandono, coloro i
quali, Vescovi e Cardinali, hanno il dovere di
intervenire.
Se  non  hanno  perduto  la  loro  “vocazione
Pastorale”  liberamente  scelta,  da  non
ribattere  nemmeno  alla  “sbattezzazione”
(rinuncia al Sacramento del Battesimo dopo
che  è  stato  dato),  articolo  stranamente
proposto  da  RomaToday,  nell’edizione  della
città  eterna,  proprio  il  giorno  della  Santa
Pasqua, Cardina e Vescovi, facciano sentire la
Loro Autorevole voce.

Ettore Lembo


